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MES  E SOA 
SOA (Services Oriented Architecture) è un modo di approcciare i problemi informatici e 

organizzativi senza soluzione di continuità tra i due mondi. I vantaggi di un approccio SOA 

sono molti. In particolare esso permette di creare delle organizzazioni event-driven cioè 

organizzazioni in grado di adattarsi alle mutate condizioni (di mercato, tecnologiche, 

demografiche, ecc.) in tempo reale. Sinonimi di event-driven sono on-demand o adaptive. 

Dal punto di vista tecnologico SOA affonda le sue radici nelle soluzioni per l’integrazione 

precedentemente note come EAI (Enterprise Application Integration), nella gestione e 

reingegnerizzazione dei processi di business (BPM, Business Process Management), nei 

portali (intesi come strumenti di integrazione e di collaborazione), in alcune tecnologie 

come composizione dell’interfaccia (mash-up), nei WebServices e negli standard ad essi 

collegati (XML, XSD, WS-?, BPEL4WS, ecc.). 

Santin e Associati, oltre ad essere stato un pioniere della SOA, ha realizzato e sta 

realizzando diversi progetti veramente innovativi utilizzando questo tipo di modello. Alcuni 

di questi progetti sono diventati referenze internazionali e sono citati in diversi ambiti 

(giornali, analisti, ecc.). 

I MES (Manifacturing Execution System) sono dei sistemi che in ambito industriale 

effettuano una integrazione tra i sistemi supervisori di produzione e i sistemi gestionali (ERP 

Enterprise Resource Planning). I vantaggi di usare un MES sono quelli tipici di tutti i sistemi 

di integrazione: adattabilità, semplicità, economicità. Non stupisce quindi il fatto che Santin 

e Associati abbia usato con successo un approccio SOA per costruire sistemi MES. Grazie a 

questo, i MES costruiti da Santin e Associati sono in grado di integrare facilmente i 

cambiamenti, di gestire completamente problematiche tipiche quali l’avanzamento di 

produzione, la tracciabilità e la rintracciabilità, la gestione delle informazioni relativi alla 

qualità, la gestione dell’impianto nel suo complesso. Di più sono anche in grado di 

estendere questi aspetti su tutta la filiera di produzione dalle materie prime al consumatore 

finale anche passando per entità esterne (produttori, operatori di logistica, GDO Grande 

Distribuzione Orgazzinata). 
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APPROCCIO METODOLOGICO  
Analizzando la situazione attuale degli impianti e dell’azienda solitamente si evidenzia il 

fatto che tutte le attività possono essere facilmente separate in isole. In questo contesto 

un’isola è un insieme di funzioni, software, impianti che contribuiscono alla esecuzione di 

una particolare attività (gestione dell’ordine, produzione di elementi, stoccaggio, gestione 

della qualità, o altro). Dal punto di vista informatico un’isola si occupa della gestione di un 

particolare sottodominio applicativo. 

Utilizzando questa definizione anche aziende esterne (fornitori e clienti) possono essere 

viste come isole. 

Alcune di queste isole esistono già, mentre altre potranno essere realizzate in futuro. 

Questo rende lo scenario particolarmente dinamico e quindi complesso da gestire.  

Solitamente la comunicazione fra le isole avviene in modo principalmente manuale o 

mediante integrazione di tipo puntuale (e quindi molto complessa).  

Il fatto che tutte le attività dell’azienda siano separate in isole ha delle interessanti 

conseguenze: 

• E’ possibile procedere all’integrazione tra le isole utilizzando un meccanismo ad 

alto livello che si occupi della comunicazione tra le isole e del coordinamento delle 

attività di queste ultime. 

• La gestione dell’avanzamento di produzione si “riduce” ad un coordinamento delle 

attività delle isole viste, in questo contesto, come delle entità monolitiche e 

indivisibili. 

• Un modello di questo tipo non è sensibile ai cambiamenti interni delle isole. 

• E’ possibile inserire ulteriori isole senza stravolgere il sistema. 

• E’ possibile applicare il modello a tutte le attività dell’azienda, non solamente a 

quelle relative alla produzione, in  modo da poter raggiungere nel tempo una 

completa integrazione superando quelli che sono i limiti di una integrazione 

limitata agli impianti. Si fa riferimento a sistemi avanzati di logistica integrata, di 

distribuzione di prodotti, di integrazione nella filiera, ecc. 

Questo modello, supportato dalla corretta tecnologia, permette anche una netta 

separazione tra le responsabilità dei vari team incaricati della realizzazione dei vari 

componenti, ottenendo quindi una buona efficienza. In questo modo sarà possibile gestire 

in modo efficace i tempi di realizzazione intervenendo sugli attori delle isole coinvolte 

diminuendo e controllando i rischi di progetto. Inoltre sarà possibile riutilizzare i vari 

artefatti in altri scenari non strettamente legati alla produzione. Infine permette di 

utilizzare le attuali risorse già presenti con un elevato rendimento. Quindi alla fine della 

realizzazione di questo progetto la infrastruttura informatica fornirà servizi in modo ancora 

più efficiente di quello attuale. A differenza di altri sistemi, infatti, questa soluzione non 

indirizza solamente le problematiche MES e di integrazione logistica, ma indirizza tutte le 

problematiche di integrazione applicativa e delle risorse umane dell’azienda. 

  



 
 
SOA e MES – Un white paper  - ©2006-2007 Santin e Associati – http://www.santineassociati.com 5 

ISOLE  
Solitamente in azienda si identificano le isole già esistenti. Ad esempio una azienda di 

produzione elettronica potrebbe avere le seguenti isole: Montaggio SMT, Montaggio PTH, 

ICT Testing and Repairing, Linee RAC, Confezionamento, ERP, Warehouse Manager. La fig. 1 

illustra i vari blocchi (soprattutto logici) del sistema tra cui le isole menzionate.  
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I blocchi in verde rappresentano la parte dedicata all’interfaccia utente del sistema MES e di 

integrazione applicativa basata su portale o su altra tecnologia in grado di supportare una 

interfaccia composita. In blu è indicato il l’enterprise bus cioè la dorsale di comunicazione 

del sistema. In giallo sono indicati i connettori che permettono di collegare il bus con le 

isole. Le isole, indicate in tonalità di rosso/arancio, possono avere o no un database di 

servizio qui indicati in celeste chiaro. I blocchi bianchi invece rappresentano le entità fisiche 

del sistema.  

E’ da notare che eventuali applicazioni esterne potranno utilizzare la stessa struttura  

d’integrazione. Per esempio sarebbe molto semplice integrare informazioni provenienti da 

altri impianti sia della stessa società (es. fabbriche all’estero) che di società diverse (es. 

sistemi gestionali dei clienti). 

NECESSITÀ DEI SUPERVI SORI  
Per garantire l’integrità funzionale delle isole è necessario che ognuna di questa sia gestita 

da un sistema supervisore. Il supervisore ha il compito di coordinare le attività e di 

raccogliere i dati riguardanti l’isola. Questo tipo di organizzazione fornisce una serie 

notevole di benefici: definizione delle responsabilità, riduzione dei rischi, maggiore 

affidabilità, indipendenza dai fornitori, riutilizzo degli elementi. 
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RESPONSABILITÀ  
Ogni isola è responsabile del buon funzionamento dei sistemi e delle persone che operano 

all’interno dell’isola stessa. Ogni fornitore del supervisore è responsabile del buon 

funzionamento del sistema stesso. E’ molto più semplice, quindi, definire obiettivi, scopi e 

aree di applicazione degli elementi software, hardware e umani interessati. In pratica una 

isola può funzionare in modo indipendente dalle altre. 

RIDUZIONE DEL RISCHIO E MAGGIORE AFFIDABIL ITÀ  
Una conseguenza della responsabilità è una grande riduzione del rischio sia in fase di 

realizzazione dei sistemi sia in fase di normale esecuzione. Durante la fase di realizzazione, 

infatti, ogni fornitore lavora al meglio delle sue capacità senza preoccuparsi eccessivamente 

del resto dei sistemi. In questo modo è possibile per l’azienda scegliere sul mercato la 

migliore soluzione possibile, non avendo particolari vincoli sui fornitori stessi. Durante il 

normale funzionamento a regime l’eventuale sospensione dell’attività da parte di un’altra 

isola o da parte del sistema MES stesso non comporta la sospensione dell’attività delle altre 

isole rendendo quindi molto meno critiche le attività di adeguamento dei sistemi. 

INDIPENDENZA DAI FORN ITORI  
Vista la responsabilità ben definita sulle singole isole si ricava una forte indipendenza dai 

fornitori. Ogni elemento è infatti intercambiabile, persino lo stesso bus. 

RIUSO DEGLI ELEMENTI IN ALTRI CONTESTI 

APPLICATIVI  
La soluzione da noi proposta per il MES utilizza alcuni strumenti standard come un portale e 

un sistema di integrazione (EAI) per un enterprise bus con coreografia di servizi. Questi 

sistemi possono essere utilizzati in altri contesti applicativi. Lo stesso si può dire di altri 

elementi (come sistemi di business intelligence). In pratica l’azienda si troverà a gestire un 

minor numero di strumenti per un maggior numero di aree applicative ottenendo nel 

medio lungo periodo maggiore efficienza, minor costi e maggiore conoscenza. 

TAQ 
Per il raggiungimento dell’obiettivo dal punto di vista del software è necessario realizzare 

alcune applicazioni: 

• Avanzamento della produzione. 

• Gestione della qualità. 

• Gestione della tracciabilità. 

Queste tre aree sono strettamente interconnesse tanto da costituire una ulteriore isola 

applicativa (denominata per brevità TAQ – tracciamento, avanzamento e qualità). Eccezione 

è il fatto che l’avanzamento della produzione ha in sé anche lo scopo di coordinare le 

attività di tutte le  isole. In pratica TAQ sarà il collettore di tutte le informazioni specifiche 

della produzione e verrà utilizzato dal MES per coordinare i processi di produzione. 
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PROCESSI  
Solitamente un analista o il cliente stesso forniscono una serie di requisti funzionali espressi 

tramite la descrizione di processi. Proprio per questo motivo i processi guideranno passo 

passo la realizzazione della soluzione. In questo la tecnologia attuale viene in aiuto perché 

permette di definire un ambiente che realizza una corrispondenza molto stretta tra il 

processo sulla carta e la sua implementazione software. 

SOA  (SERVICES-ORIENTED ARCHITECTURE) 
Per migliorare la realizzazione ed aumentarne la durata e la gestibilità nel tempo si utilizza 

una architettura orientata ai servizi (SOA – service-oriented architecture).  

In questa architettura vi sono degli assunti fondamentali: 

• Utilizzo di standard de iure e de facto aperti e diffusi (es.: WebServices). 

• Definizione chiara dei servizi forniti dalle singole isole applicative basata su 

“contratti”. 

• Servizi fondamentalmente senza stato (stateless), semplici e disaccoppiati 

dall’utilizzatore. 

• Definizione di un  enterprise bus per l’integrazione destinato a far transitare tutti i 

dati e a gestire il ciclo di vita dei processi. Anche questo è basato su standard 

aperti e diffusi.  

• Utilizzo di un linguaggio standard denominato BPEL4WS per la coreografia dei 

servizi (cioè per la realizzazione dei processi). 

Infine, per garantire un approccio uniforme alle varie funzionalità verrà utilizzato un portale 

per l’integrazione applicativa a livello di utilizzatore. 

Dall’utilizzo di SOA ne consegue che le singole isole esporranno le loro funzionalità come 

servizi (WebServices)
1
. Il bus (cfr. fig. 2) potrà facilmente connettersi alle differenti isole 

attraverso questi servizi. Processi definiti nel bus si occuperanno di spostare ed elaborare le 

informazioni fra le isole. L’isola TAQ raccoglierà tutti i dati permettendone la consultazione 

in tempo reale e differito.  

                                                                 
1

 In pratica il fornitore del sistema di supervisione dell’isola fornirà una serie di 

WebServices. Il MES utilizzerà questi WebServices per comunicare con il supervisore. Nel 

caso che il fornitore non sia in grado di dare i WebServices fornirà in alternativa altri 

meccanismi di comunicazione come file delimitati, file XML, tabelle in database di 

interscambio, RPC, ecc. Una volta validati questi artefatti verranno utilizzati per costruire 

dei “connettori” in standard WebServices per il sistema MES. Santin e Associati utilizza una 

serie di pattern standard per produrre questi connettori. 
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In questa architettura il MES è composto dal bus, dai processi relativi al MES e dall’isola 

TAQ. 

Un’altra conseguenza dell’uso dell’architettura è che nella individuazione dei fornitori e dei 

prodotti si può utilizzare un approccio di tipo “best of breed” cioè si può acquistare il miglior 

prodotto disponibile al momento. 

BUSINESS INTELLIGENCE E KPI 
Il sistema dovrà fornire degli indicatori di performance. In pratica il MES qui descritto 

fungerà da smistatore dei dati tramite l’enterprise bus. E’ quindi naturale inserire  delle 

sonde all’interno del bus per raccogliere e memorizzare questi dati. Come 

precedentemente dichiarato il database di TAQ ha proprio questo scopo. Una volta raccolti 

questi dati diventa semplice analizzarli utilizzando normali prodotti OLAP
2
. Il nostro 

suggerimento è evitare di inserire nuovi prodotti di questo tipo ma di utilizzare i prodotti 

già presenti. 

Grazie all’utilizzo di questi prodotti OLAP è possibile definire un modello di dati (ipercubi) 

che porti al facile calcolo dei KPI (indicatori di performance) utilizzando l’esperienza già 

presente in azienda. In questo modo al mutare delle richieste, l’azienda stessa può 

estendere il sistema di analisi.  

                                                                 
2
 On Line Analytical Processing 
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ARCHITETTURA ADATTABILE  
Le idee di base utilizzate nella ideazione e progettazione del sistema accompagnato dall’uso 

di elementi, best practices, pattern
3
 e standard creano un sistema adattabile al mutare delle 

esigenze presenti e future.  

TECNOLOGIA  
La tecnologia proposta per questo sistema MES si basa, come già detto, su standard aperti e 

su prodotti che implementano o utilizzano questi standard. 

WEBSERVICES E STANDARD A PERTI  
WebServices è un insieme di standard che permettono la definizione e l’uso di servizi. 

Questa definzione si basa sull’utilizzo di uno schema XML per la definizione del contratto 

d’uso
4
 del servizio denominato WSDL (Web Services Definition Language) e sull’uso di un 

protocollo XML per trasferire le informazioni tra i vari sistemi denominato SOAP (Service 

Oriented Application Protocol). Oltre a questi elementi ve ne sono altri che si occupano di 

sicurezza, interoperabilità, transazionalità, ecc. Nel contesto del presente progetto risulta 

assai importante BPEL4WS (Business Process Execution Language for WebServices), un 

linguaggio XML adatto alla definizione di coreografie di processi. 

Questi standard sono stati principalmente definiti da IBM e Microsoft. Altri operatori però 

partecipano a vari comitati per la definizione delle specifiche. Ad esempio BPEL4WS è stato 

definito da BEA, IBM, Microsoft e SAP. E’ comunque evidente che i leader sono IBM e 

Microsoft. Non è un caso quindi che i loro prodotti sono sicuramente i più avanzati.  

PRODOTTI  SOFTWARE 
I prodotti software da noi consigliati sono prodotti software affidabili e ben assistiti. Santin 

e Associati li utilizza da molti anni e ha sempre avuto esperienze positive. 

DATABASE 

Il TAQ necessita di un database per memorizzare i dati di funzionamento del MES, di 

tracciabilità e di qualità. La soluzione proposta è in grado di utilizzare un qualsiasi database 

relazionale decente (tra gli altri citiamo IBM DB2 UDB, Microsoft SQL Server 2005, Oracle). 

Nelle piccole e medie aziende spesso vi è la presenza di un sistema Serie i. Si tratta di una 

variante del DB2 e si potrebbe utilizzare questo tramite le interfacce messe a disposizione. 

COREOGRAFIA  DEI  PROCESSI 

                                                                 
3
 In un contesto di sviluppo software un pattern (forma) è un modo di risolvere problemi 

analoghi cioè con la stessa “forma”. Questo vale anche per problemi in aree applicative 

completamente diverse. Il riutilizzo di pattern produce una serie di vantaggi tra cui: 

maggiore chiarezza, maggiore facilità di implementazione, minori errori, minore dipendenza 

da prodotti e fornitori. 

4
 Un contratto d’uso indica che cosa fornisce  il servizio, come si utilizza il servizio e che 

prerequisiti occorre soddisfare per utilizzare il servizio. 
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Per la coreografia dei processi e per la realizzazione del bus enterprise è necessario 

utilizzare un prodotto dedicato. 

R IUTI LI ZZO  DEL PO RT AL E  

Come interfaccia unificata per i sistemi la proposta consiste nell’utilizzare un portale.  

l sistema di interfaccia utilizzerà portlet generiche per l’accesso dati (Santin e Associati 

eRAD dbPortlet o dbWebPart) e portlet scritte ad-hoc per gestire funzionalità particolari (ad 

esempio l’invio degli ordini di produzione dal sistema ERP ad una delle isole di produzione). 

L’integrazione fra questi elementi a livello di interfaccia utente è fornita dal portale. In 

pratica sarà possibile per l’azienda creare interfacce mirate ad evidenziare aspetti specifici 

dell’impianto e del sistema informativo. 

 

 

 

 

 

 

PER  SAPERNE  DI  PIU’ 
E’ possibile approfondire gli argomenti trattati contattando Santin e Associati: 

SA N T I N  E  AS S O CI A T I  S.R . L .  

V I A  P.  AM A LT E O ,  32/A 

33170  PO R D E N O N E  (PN)  – ITALIA  

T E L .  +39-0434-570305  

F A X  +39-0434-510973  

V I A  PA LE R M O ,  42/4  

35142   PA D O V A  (PD)  – ITALIA  

TEL.  +39-049-8774060  

E M A I L :  I N F O@S A N T I N E A S S O CI A T I .C O M  

S I T O  W E B :  H T T P : //W W W .S A N T I N E A S S O CI A T I . CO M  

 

mailto:info@santineassociati.com
http://www.santineassociati.com/

